
18 maggio 2025

Foglio d’informazione della Comunità parrocchiale di San Giovanni Decollato

Puoi sostenerci!!!  IBAN: IT31E0623002201000015042029

con San Giovanni
Calendario liturgico settimanale 

Domenica 18
V di Pasqua

Lunedì 19

  8.30    S. Messa 
  9.45    Sv. Maša  ++ Antonia e Jernej Kosuta 
11.15    S. Messa
17.30    Preghiera del Rosario       
18.00    S. Messa   

  8:30    S. Messa
17.30    Preghiera del Rosario
18.00    S. Messa

martedì 20
  8.30     S. Messa
17.30     Preghiera del Rosario 
18.00     S. Messa    + Roberto Bernich

Mercoledì 21
  8.30     S. Messa
17.30     Preghiera del Rosario 
18.00     S. Messa

Giovedì 22

  8.30     S. Messa
Adorazione Eucaristica dalla S.Messa del mattino alla 

S.Messa della sera in cappellina
17.30     Preghiera del Rosario in lingua slovena
18.00     S. Messa

Venerdì 23
  8.30     S. Messa
17.30     Preghiera del Rosario 
18.00     S. Messa  + Nevio

Sabato 24
San Servolo, martire

  8.30     S. Messa  + Sante
17.30     Preghiera del Rosario
18.00     S. Messa  + Adriano e  10 ° anniversario di
matrimonio di Cristina e Daniele

Domenica 25
VI di Pasqua

  8.30    S. Messa  + Raimonda
  9.45    Sv. Maša  ++ Ana e Jakob Švap 
11.15    S. Messa
17.30    Preghiera del Rosario       
18.00    S. Messa   

... dalla Buona Notizia

“Vi do un comandamento nuovo: che vi amate gli uni gli altri” 
(Gv 13, 31-35)

Gesù chiama i suoi discepoli “figlioli” e lo fa anche a noi in quanto suoi discepoli. 
Chiamarci figli è qualcosa di grandioso e meraviglioso al tempo stesso. Lui ci vuole 
bene incondizionatamente coi nostri pregi e difetti. Anzi Lui ci ama! L’amore di Dio per 
noi è grande; il più delle volte noi non ci accorgiamo della sua presenza nella vita di 
tutti i giorni. Al lavoro ci sentiamo pressati, aumenta lo stress e il nostro umore non è 
dei migliori. Anche a scuola tra interrogazioni e verifiche spesso ci sentiamo 
impreparati e il risultato che otteniamo non ci rende del tutto soddisfatti. In realtà, ci 
dobbiamo ricordare che proprio in quei luoghi quotidiani e in quei momenti di 
scoraggiamento che Gesù è con noi, cammina al nostro passo e ci supporta sempre. 
Nei momenti tristi della vita ci domandiamo “Dove sei Gesù? Perché non mi aiuti? 
Perché hai avuto tutto questo accadesse?” e non Lo sentiamo abbastanza dentro di noi 
e nel nostro cuore. Il nostro cuore è duro e non si lascia facilmente andare alle 
emozioni, facendo assai fatica. Questa domenica con la Parola di Dio Gesù ci dà un 
comandamento nuovo, anzi il comandamento per eccellenza “AMATEVI L’UNO 
L’ALTRO COME IO HO AMATO VOI”. L’amore è quel sentimento magico che spesso 
accantoniamo per paura e per le nostre difficoltà nell’aprire il nostro cuore alla Vita. 
Gesù ci invita ad affidarci al nostro Io più profondo, ad amare i nostri vicini, i nostri 
amici, la nostra famiglia e anche le persone che noi riteniamo nostri nemici. Dio vuole 
che noi amiamo Lui e gli altri, TUTTI. Con le parole e i nostri piccoli gesti quotidiani 
possiamo DARE noi stessi a chi ci sta accanto e il nostro cuore esulta di gioia. 
Ricordiamoci SEMPRE: l’amore che ci offre Dio è puro e sincero e ci accoglie sempre 
anche nei nostri momenti di difficoltà, di solitudine e di allontanamento da Lui.

Chiara Mauri

Ufficio parrocchiale:     LUN  9:30 - 10:30,    MER  17:00 - 18:00   e    VEN  (su appuntamento)
Piazzale Gioberti, 7 - 34128 - Trieste                                                                            040.566254
www.sangiovannidecollato.it                                                parrocchia@sangiovannidecollato.it 

Avvisi e appuntamenti!

● ricordiamo che si può aiutare il nostro Oratorio Pio XII destinando il 5x1000 al
seguente codice fiscale: 90091730326. Grazie di cuore!!

● Martedì 20 maggio alle 18.00, presso l’Oratorio della chiesa di Sant’Antonio
Taumaturgo, via Paganini 6, con la partecipazione del Vescovo mons. Enrico
Trevisi, si terrà l’incontro formativo “I Legami generano Speranza”.

● Venerdì 23 maggio alle 18.30, presso la parrocchia di Madonna del Mare in piazza
Rosmini, il Vescovo mons. Enrico Trevisi partecipa al Giubileo della gente del mare.



Sabato 24 e domenica 25, la nostra parrocchia parteciperà alla campagna di 
sensibilizzazione e raccolta fondi “Abbiamo riso per una cosa seria”.

La campagna è volta a favorire l'autosufficienza alimentare di numerose famiglie, donne e 
giovani agricoltori in Ciad nel progetto dell’ACCRI, l’Associazione di Cooperazione Cristiana 
Internazionale, in partenariato con la Caritas diocesana locale.

Il progetto “Lavoriamo insieme per la sicurezza alimentare in Ciad” è in fase di 
realizzazione in una cinquantina di villaggi rurali della Regione del Mayo-Kebbi Ovest, 
nelle parrocchie di Gagal, Keuni e Pala, compresi nella Diocesi di Pala. Attraverso il 
supporto e la formazione di donne, agricoltori, orticoltori e giovani, si favorisce l’agricoltura 
sostenibile e la conservazione delle aree naturali. Si intende promuovere il raggiungimento 
della sicurezza alimentare sostenibile e il rafforzamento della resilienza della popolazione 
del Mayo-Kebbi dinanzi alle sfide economiche, sociali e ambientali. L’intervento è realizzato 
dall’ACCRI e dalla Caritas della Diocesi di Pala, in continuità con altri interventi volti a 
migliorare la produzione agricola. L’equipe di lavoro è formata da tre operatori-tecnici 
locali e da due volontarie dell’ACCRI. Troverete la descrizione dettagliata del progetto nei 
volantini distribuiti presso il banchetto.

A livello nazionale, la campagna del riso è organizzata dalla FOCSIV (la Federazione degli 
organismi cristiani di volontariato internazionale) e promuove il diritto al cibo e il 
superamento delle condizioni di fame, per numerose famiglie.

Presso il banchetto all’esterno della chiesa, raccoglieremo le offerte e, da un'offerta 
minima di 6 euro, potrete ricevere un pacco di riso Roma 100% italiano, prodotto dagli 
agricoltori della Riserìa Viazzo di Vercelli. Con un’unica donazione, potrete così sostenere il 
progetto dell’ACCRI “Lavoriamo insieme per la sicurezza alimentare in Ciad” e i produttori 
italiani di riso.

Grazie fin d’ora per il vostro sostegno!

“ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA” 

Pubblicati l'11 maggio lo stemma e il motto ufficiale di Papa Leone XVI: chiari i riferimenti 

all'unità e alla comunione, propri del carisma agostiniano.

Sono stati pubblicati lo stemma e il motto ufficiale di Papa Leone XIV. Lo stemma 

raffigura uno scudo diviso diagonalmente in due settori: nella parte superiore, su sfondo 

azzurro, compare un giglio bianco, simbolo di purezza; nella parte inferiore, su sfondo 

chiaro, è rappresentata un’immagine che richiama l’Ordine di Sant’Agostino: un libro 

chiuso sul quale si trova un cuore trafitto da una freccia. L’iconografia richiama 

l’esperienza di conversione di Sant’Agostino, che esprimeva con le parole: “Vulnerasti cor 

meum verbo tuo”, ossia “Hai trafitto il mio cuore con la tua Parola”. Il motto scelto, “In Illo 

uno unum”, proviene dall’Esposizione sul Salmo 127 di Sant’Agostino e significa “In Colui 

che è Uno, siamo uno”, un richiamo all’unità e alla comunione che caratterizzano il 

carisma agostiniano. In un’intervista del luglio 2023, lo stesso Prevost aveva spiegato: 

“Come si evince dal mio motto episcopale, l’unità e la comunione fanno parte proprio del 

carisma dell’Ordine di Sant’Agostino e anche del mio modo di agire e pensare”.

     (foto della Segreteria di Stato)

STEMMA E MOTTO DI PAPA LEONE XIV


